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Art. 1  

Oggetto del regolamento, finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall’art. 52 del 
Decreto Legislativo del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione nel Comune di San Severino 
Marche della nuova IMU - Imposta municipale propria, in vigore dal 1 gennaio 2020 a seguito 
dell’abolizione dell’Imposta unica comunale (IUC) di cui all’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. 

2. La nuova imposta locale sostituisce le precedenti forme di prelievo IMU e TASI ed è disciplinata dall’art. 
1, commi 739 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché dal comma 1 dell’art. 8 e dal 
comma 9 dell’art. 9 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23 e dalle altre disposizioni richiamate 
nelle norme suddette. 

3. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione dell’IMU nel Comune di San 
Severino Marche, assicurandone la gestione secondo i criteri di efficienza, economicità, funzionalità e 
trasparenza. 

4. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative vigenti nonché 
le norme regolamentari in materia di entrate tributarie dell’ente. 

Art. 2 

Presupposto impositivo  

1. Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili. Il possesso di un’abitazione principale o assimilata 
non costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9. 

2. Sono altresì considerate abitazione principale: 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione 
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008 adibiti ad 
abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice che 
costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 
affidatario stesso; 
 
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto 
e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze armate e Forze di 
Polizia ad ordinamento civile e militare, nonché al personale del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco e, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1, del Decreto Legislativo 19.05.2000, n. 139, dal personale 
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e 
della residenza anagrafica. 
 

Art. 3 
Soggetti passivi 

 
1. I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il 
titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi.  
2. E’ soggetto passivo dell’imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito del provvedimento 
del giudice che costituisce altresì diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 
3. Nel caso di concessione di beni demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 
4. In caso di locazione finanziaria, l’imposta è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della stipulazione e 
per tutta la durata del contratto. 
4. In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile ognuno è titolare di 
un’autonoma obbligazione tributaria e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi soggettivi 
ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o 
agevolazioni. 



 

Art. 4  

 Soggetto Attivo 

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune di San Severino Marche con riferimento agli immobili la cui 
superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. 

2. L’imposta non si applica per gli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale di 
godimento quando la loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. In caso di 
variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti dalla istituzione di nuovi comuni, si 
considera soggetto attivo il comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio 
dell'anno cui l'imposta si riferisce. 

Art. 5  

 Base imponibile dei fabbricati e dei terreni 

1. La base imponibile dell’imposta è costituita dal valore degli immobili. Per i fabbricati iscritti in catasto, il 
valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° 
gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, i moltiplicatori previsti dall’art. 13, comma 4, del Decreto Legge 6/12/2011, n. 201, 
convertito dalla Legge 22/12/2011, n. 214. 

2. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, 
producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori, o, se antecedente, dalla data di utilizzo.  

3. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da 
imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiesta dell’attribuzione della rendita, il valore 
è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, 
secondo i criteri stabiliti nel penultimo periodo del comma 3, dell'articolo 7 del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i coefficienti aggiornati 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze. In caso di locazione finanziaria, il valore è 
determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire tempestivamente al 
locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

4. Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto applicando 
all'ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell'anno di imposizione, 
rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, un 
moltiplicatore pari a 135.  

Art. 6   

 Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  

1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in comune 
commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici 
generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o perizia giurata e comunque in misura non 
inferiore ai valori venali di riferimento deliberati dalla Giunta Comunale entro il 31 marzo di ogni anno o 
comunque entro il termine ultimo per l’approvazione del bilancio di previsione, in applicazione della facoltà di 
cui all’articolo 1, comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro il 

suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di anno in anno. 

2. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato dalla 
Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore imposta a condizione che per la 
medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico o perizia, un valore superiore a quello deliberato

1
. 

3.Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello predeterminato dalla Giunta 
Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di errore debitamente documentato. 

                                                 

 



 

4. Al lotto di terreno che presenta una possibilità edificatoria condizionata per le ridotte dimensioni o per la 
particolare configurazione topografica o per la presenza di determinati vincoli, fisici o urbanistici, può essere 
riconosciuta una riduzione fino all’80 per cento del valore predeterminato dalla Giunta comunale, da 
graduarsi in ragione del vincolo. Nel caso in cui il lotto sia annesso ad altra area e sia oggetto di edificazione 
dalla data di inizio dei lavori di edificazione non verrà applicata la riduzione e la valutazione dell'area 
fabbricabile seguirà i normali criteri determinati dalla Giunta con le modalità di cui ai commi precedenti. 

5. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del DPR 6 giugno 
2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile, senza 
computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, 
ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la delibera di cui al comma 
1, la Giunta Comunale può individuare dei valori di riferimento, tenendo conto della destinazione e della 
zona. 

6. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è pari a quello 
deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto pubblico o perizia. 

  
Art. 7  

 Riduzione di imposta per i fabbricati di interesse storico artistico e per immobili inagibili ed 
inabitabili 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento nei casi seguenti, cumulabili fra loro:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42;  

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno 
durante il quale sussistono tali condizioni. 
 
2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente 
e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di 
restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettere c) e 
d) del DPR 6 giugno 2001, n. 380. 
 
3. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con diversa 
destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità immobiliari dichiarate inagibili o inabitabili. 
 
4. Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertato:  
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione; 
b) da parte del contribuente, mediante presentazione di una dichiarazione sostitutiva ai sensi D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un 
tecnico abilitato, con espresso riferimento ai requisiti di cui al comma 2. 
 
5. Si considerano tuttavia inagibili o inabitabili, sempreché non utilizzati, gli immobili sottoposti ad intervento 
di manutenzione straordinaria regolarmente autorizzato dagli uffici competenti del Comune, per il periodo 
che va dalla data di inizio dei lavori alla data di ultimazione degli stessi, oppure, se antecedente, fino alla 
data di utilizzazione. 
 
6. In ogni caso la riduzione ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall’Ufficio Tecnico Comunale o da 
altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inagibilità o inabitabilità, ovvero dalla data in cui viene presentata 
all’ufficio comunale la dichiarazione sostitutiva. 
 
7. La base imponibile è ridotta del 50 % anche per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e 
che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica 
anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune 
un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle 



 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del 
comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori. 

Art. 8  

Detrazione per l’abitazione principale  

1. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le 
relative pertinenze, sono detratti euro 200,00, rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale 
destinazione. Tale detrazione è fruita fino a concorrenza dell’ammontare dell’imposta dovuta. 

2. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. 

3. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 
degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 DPR 24 luglio 1977, n. 616. 

Art. 9  

Unità abitative assimilate all’abitazione principale  

1. A norma dell’art. 1, comma 741, lett. c), n. 6) della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono considerate 
abitazioni principali le unità immobiliari possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.  

2. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. 

Art. 10 

Esenzioni 

1. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte:   

a. gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 
regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del servizio sanitario 
nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;  
b. i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9;  
c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni;  
d. i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli 
articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;  
e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, 
sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810;  
f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è prevista l'esenzione 
dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;  
 
2. Sono, altresì, esenti dall’imposta gli immobili posseduti ed utilizzati direttamente dai soggetti di cui 
all'articolo 73, comma 1, lettera c), del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modificazioni, destinati esclusivamente 
allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca 
scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera 
a), della legge 20 maggio 1985, n. 222. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione mista, si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27, n. 1, nonché il regolamento di cui al decreto ministeriale 19 novembre 2012, n. 200. 
 
2. Sono esenti dall’imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: 
a) terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 
all’art. 1 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, indipendentemente dalla loro 
ubicazione; 
b) terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 della Legge 27 
dicembre 1977, n. 984, in quanto il Comune di San Severino Marche è ricompreso nell’elenco di cui alla 
Circolare n. 9 del 14 giugno 1993;  



 

 
4 Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'imposta municipale propria e del tributo per i servizi 
indivisibili, in quanto compatibili. In ogni caso, l'esenzione di cui al presente comma non si applica alle 
fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153 e agli immobili posseduti da partiti 
politici, che restano comunque assoggettati alla imposta indipendentemente dalla destinazione d'uso 
dell'immobile. 
 

Art. 11  
Quota statale del tributo 

 
1. È riservato allo Stato il gettito dell’IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso 
produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le 
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette 
attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 
 
2. Il Comune ha facoltà di aumentare l’aliquota applicata ai predetti fabbricati sino a 0,3 punti 

percentuali. Il relativo gettito è di competenza del Comune.  
 

Art. 12  

 Versamenti 

1. In deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i soggetti passivi effettuano il 
versamento dell’imposta dovuta al comune per l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la 
seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente di provvedere al versamento della 
imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. Il 
versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l'aliquota e la 
detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente. In sede di prima applicazione dell’imposta, la prima rata da 
corrispondere sarà pari a quanto dovuto per il primo semestre, applicando l'aliquota e la detrazione dei 
dodici mesi dell'anno precedente, con riferimento alla somma dell’IMU e della Tasi, questa ultima 
comprensiva della quota prevista per l’occupante.  

2.  Il versamento dell’imposta è effettuato, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 

n. 446, secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero mediante 
utilizzo del modello F24 o tramite apposito bollettino di conto corrente postale, approvato con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Associazione Nazionale Comuni Italiani, al quale si applicano 
le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili, nonché attraverso la piattaforma di cui all’art. 
5 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al D.lgs. 82/2005, e con le altre modalità previste dallo 
stesso codice. 

3. Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di cui all'articolo 69, 
comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, il 
versamento dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per le parti comuni dell’edificio indicate 
nell’articolo 1117, n. 2, del codice civile, che sono accatastate in via autonoma, come bene comune 
censibile, nel caso in cui venga costituito il condominio, il versamento dell’imposta deve essere effettuato 
dall’amministratore del condominio per conto di tutti i condomini.  

4. Il versamento non è dovuto qualora l’importo dell’imposta sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si 
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno d’imposta e non alle singole rate di acconto e 
di saldo.  

5. I versamenti dell’imposta si considerano regolarmente eseguiti anche se effettuati da un contitolare per 
conto degli altri, a condizione che vengano fornite le generalità dei soggetti per i quali è effettuato il 
versamento da un solo contitolare con apposita comunicazione all’ente impositore. 

6. Sulle somme dovute per imposta non versata alle prescritte scadenze, si applicano gli interessi moratori 
nella misura pari al tasso legale di sconto, calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuti esigibili. 

Art. 13 

Differimento del termine di versamento 



 

1. Nel caso di decesso del contribuente avvenuto nel primo semestre dell'anno, gli eredi possono effettuare il 
versamento in acconto, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cuius sia a quella dovuta dagli eredi, 
relativa agli immobili pervenuti in successione, entro il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. 
Nel caso di decesso avvenuto nel secondo semestre dell'anno gli eredi possono effettuare il versamento a 
saldo, sia con riferimento all’imposta dovuta dal de cujus sia a quella dovuta dagli eredi, relativa agli immobili 
pervenuti in successione, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta relativo all'anno successivo. 

 

Art. 14 – Dichiarazione 

1. I possessori degli immobili, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g), devono presentare la 
dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate con apposito 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il 
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta, utilizzando il modello approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 
l'Associazione Nazionale Comuni Italiani. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre 
che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare 
dell’imposta dovuta. Con il citato decreto, sono, altresì, disciplinati i casi in cui deve essere presentata la 
dichiarazione. 

2. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell’imposta comunale sugli immobili e del tributo sui 
servizi indivisibili, in quanto compatibili. 

3. Gli enti di cui al comma 759, lett. g) L. 160/2019, devono presentare la dichiarazione, il cui modello è 
approvato con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita l’ANCI, entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai 
fini della determinazione dell’imposta. La dichiarazione deve essere presentata ogni anno.  

 

Art. 15 

Ravvedimento 

1. Il termine per regolarizzare i pagamenti dell’imposta effettuati ricorrendo al ravvedimento di cui all’art. 13, 
comma 1, punto b) del D.Lgs. n. 472 del 18 dicembre 1997, è fissato al 31 dicembre dell’anno successivo a 
quello in cui i pagamenti dovevano essere eseguiti. 

 

Art. 16 

Rimborsi e compensazione 

1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse nella misura stabilita dall’art. 12. Gli interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento. 

2. Il provvedimento di rimborso deve essere emanato entro centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza. 

3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo di cui all’art. 12. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di rimborso, 
essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di imposta 
municipale propria. La compensazione è subordinata alla notifica del provvedimento di accoglimento del 
rimborso e con esso comunicata. 

5. L’obbligazione tributaria di importo non superiore ad euro mille può essere estinta, purché non sia 
intervenuta decadenza del diritto di rimborso, mediante compensazione tra credito e debito IMU, fermo 
restando il divieto di compensazione tra quota statale e quota comunale dell’IMU. Il contribuente che 
intende avvalersi della compensazione presenta apposita comunicazione, su modulo predisposto dal 
Comune, almeno trenta giorni prima della scadenza del termine previsto per il versamento dell’imposta 
dovuta. Rimane impregiudicata la possibilità di accertamento a seguito della verifica delle comunicazioni 
presentate dal contribuente. 

6. E’ ammesso l’accollo del debito d’imposta altrui senza liberazione del contribuente originario, previa 
comunicazione da presentare su modulo predisposto dal Comune. E’ fatto divieto di estinguere il debito 
accollato mediante compensazione con crediti dell’accollante. 

 



 

Articolo 17 

 Accertamento esecutivo e rateazione 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla legge n. 296 del 2006 e dalla 
legge n. 160 del 2019. 

2. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento esecutivo quando 
l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non supera euro 12,00. 

3. Il Comune, o il soggetto affidatario che decorso il termine ultimo per il pagamento procederà alla 
riscossione, concede, su richiesta del contribuente che versi in una situazione di temporanea ed 
obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le modalità 
stabilite nel regolamento comunale delle entrate. 

Art. 18 

 Gestione del tributo  

1. Il Funzionario responsabile dell’imposta è designato con deliberazione della Giunta Comunale tra i 
dipendenti dell’ente in possesso di idonea professionalità. 

2. Nell’esercizio dei poteri attribuiti a norma dell’art. 1, comma 778 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, il 
Funzionario responsabile dell’imposta gestisce le funzioni ed organizza le attività dell’Ufficio in modo che 
queste siano orientate al conseguimento delle seguenti finalità: 

- supportare i contribuenti al fine di favorire l'assolvimento spontaneo degli adempimenti tributari ed il 
corretto versamento delle imposte dovute, facilitando l’accesso da parte dei cittadini, lo sviluppo di azioni di 
semplificazione delle procedure e di informazione/consulenza ai contribuenti per gli adempimenti; 

- promuovere la compliance fiscale attraverso il miglioramento del rapporto Ufficio-contribuente, favorendo 
un rapporto di cooperazione e collaborazione reciproca, incentivando l’assolvimento spontaneo degli 
obblighi tributari e l’emersione spontanea delle basi imponibili, anche attraverso l’impiego degli strumenti 
deflativi del contenzioso tributario quali l’interpello, il ravvedimento operoso, l’autotutela, l’accertamento con 
adesione [se recepito dall’ente], la mediazione e la conciliazione tributaria; 

- perseguire l’equità nell’esercizio della funzione impositiva attraverso un’assidua attività di contrasto 
all’evasione ed all’elusione fiscale, consolidando l'azione di recupero sugli omessi versamenti e sviluppando 
strategie di individuazione delle basi imponibili occultate o dichiarate in modo infedele. 

3. Ai fini di cui al comma precedente, il Funzionario cura la collaborazione con altre amministrazioni al fine di 
sviluppare i collegamenti con i sistemi informativi e le banche dati rilevanti per la lotta all'evasione e favorisce 
lo sviluppo delle potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni utili ad aumentare 
l’efficacia e l’efficienza dell’ufficio, anche attraverso i sistemi di incentivazione del personale di cui al 
Regolamento emanato ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

 

Art. 19 

Disposizioni finali ed efficacia 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dal 1° gennaio 2020.  

2. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e 
comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al 
testo vigente delle norme stesse. 
 

Art. 20 
 

Clausola di adeguamento 

1. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative sopravvenute. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo 
vigente delle norme stesse. 

  


